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Copia 

 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

N.  1  del  09-04-2020 
 

Oggetto: APPROVAZIONE VERBALI SEDUTA PRECEDENTE  

 

L'anno  duemilaventi il giorno  nove del mese di aprile alle ore 18:00, nella Sala Conferenze 

della nuova sede degli uffici Comunali sita in Via A. Adriani, 6, previo esaurimento delle 

formalità prescritte dalla Legge e dallo Statuto, si è riunito il Consiglio Comunale alla Prima 

convocazione in sessione Ordinaria. 

 

CESETTI CECILIA 
Presen

te 
ZURA FLAVIO 

Present

e in 

videoco

nferenz

a  

PERRONI BENEDETTO 
Presen

te 
MARCATTILI ILENIA 

Present

e in 

videoco

nferenz

a  

NARDI ADRIANO 

Presen

te in 

videoc

onfere

nza 

LOMBI VINCENZO 

Present

e in 

videoco

nferenz

a  

SERGOLINI ALESSIO 

Presen

te in 

videoc

onfere

nza 

SETTEMBRI SIMONE 

Present

e in 

videoco

nferenz

a  

MERCURI SERENA 

Presen

te in 

videoc

onfere

nza 

MATRICARDI MARIANNA 

Present

e in 

videoco

nferenz

a  

PETRELLI MARCO 

Presen

te in 

videoc

onfere

nza 

NARDI CORRADO 

Present

e in 

videoco

nferenz

a  



ZAZZARETTA MATTEO 

Presen

te in 

videoc

onfere

nza 

   

ne risultano presenti n.  13 e assenti n.   0.  

Risultato che gli intervenuti sono in numero legale, assume la presidenza il Sig CECILIA 

CESETTI nella sua qualità di SINDACO. 

Assiste il SEGRETARIO COMUNALE Simona De Lipsis. 

Vengono dal Signor Presidente nominati scrutatori i Signori: 

La seduta è Pubblica 
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ASSESSORATO  

UFFICIO PROPONENTE SEGRETERIA 

 

 

Registro proposte 1 

 

 

DOCUMENTO ISTRUTTORIO 

DEL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

RICHIAMATI i verbali di deliberazione del Consiglio Comunale dal n. 44 al n. 53 della 

seduta del 20/12/2019; 

CONSIDERATO che ai sensi dell’art.8 comma 6 dello Statuto recita: “Di ogni seduta del 

Consiglio è curato dal segretario apposito verbale, le cui modalità di redazione e di tenuta sono 

definite dal regolamento”; 

CHE in assenza del Regolamento del Consiglio Comunale si ritiene doveroso sottoporre i 

verbali  ad approvazione del Consiglio Comunale nella prima seduta successiva alla loro 

pubblicazione all’albo pretorio; 

VISTI: 

- il Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267, recante Testo Unico delle leggi 

sull’ordinamento degli Enti Locali, e successive modificazioni e integrazioni; 

-  lo Statuto Comunale; 

-  il vigente Regolamento comunale sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi. 

 

PROPONE DI APPROVARE 

 

I verbali di deliberazione del Consiglio Comunale dal n. 44 al n. 53 della seduta del 20/12/2019.

  

 
 

 

Il Responsabile del Procedimento 

F.to CLAUDIO CONTIGIANI 

 



----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
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VERBALE DELLA SEDUTA 

 

Il SINDACO: “Iniziamo questo Consiglio comunale con il gruppo comunale unito, maggioranza e 

minoranza, con un minuto di silenzio, al fine di ricordare prima di tutto, tutto il personale sanitario, i 

medici sia ospedalieri che di base, gli infermieri, gli operatori sanitari, i lavoratori dei supermercati, 

della farmacia, le forze dell'ordine, la polizia municipale, la protezione civile e la croce verde, ma anche 

tutti coloro che si offrono per dare assistenza in questa situazione di emergenza. 

In questo periodo è importante più che mai essere solidali, tutti insieme uniti per combattere e vincere 

questa guerra che forse è anche peggio di una guerra. Questa pandemia ci vuole togliere l'umanità dei 

gesti, degli abbracci, dei baci; ci vuole rendere freddi e sospettosi, ma noi dobbiamo resistere. Lo si deve 

a chi ha perso la vita, a chi non ha potuto avuto l’ultima carezza, l'ultimo sguardo dai suoi cari prima di 

morire. 

Davanti ancora un lungo  periodo di limitazioni ai nostri abituali stili di vita, non perdiamoci d'animo, 

ma rafforziamoci come comunità ad essere più coesi e solidali, continuiamo a coltivare le relazioni 

anche se in modo diverso. Il sacrificio che ci viene richiesto è quello di stare a casa, è necessario per 

salvare tutti noi, quindi per forza dobbiamo farcela e insieme ce la faremo. 

Ora osserviamo insieme un minuto di silenzio con le note del silenzio militare italiano, come sottofondo 

dovevamo stare in piedi ma stiamo seduti visto la…, vogliamo, perché Marco si è messo in piedi, se 

vogliamo stare tutti in piedi io l'avevo previsto, ma non ci vediamo… 

Ora prima di iniziare con l'ordine del giorno di questo Consiglio Comunale vorrei rubarvi qualche 

minuto per dare conto alle misure che come Amministrazione abbiamo adottato al fine di contrastare e 

limitare la diffusione dell'infezione. Mi riferisco alla sanificazione delle strade, da qualcuno contestata 

quando si contavano circa 1.000 decessi al giorno, una misura adottata in quasi tutte le città, vista anche 

la raccomandazione di togliersi le calzature al rientro in casa, una decisione concertata con il Cosmari, 

tra l'altro, senza costi aggiuntivi da parte dell'amministrazione, penso quindi adottata con buon senso e 

anche con riscontri positivi da parte della cittadinanza. Mi riferisco alla chiusura del mercato 

settimanale, la nostra decisione è stata presa così con cognizione di causa; nel nostro mercato è, infatti, 

quasi impossibile attuare la misura di prevenzione individuale più potente che abbiamo per proteggere e 

proteggerci dal virus, cioè il distanziamento sociale, inutile dire stare a casa e poi riapriamo il mercato. 

Mi rammarico per il danno economico a carico dei venditori ambulanti e per i cittadini che magari 

devono rinunciare a prezzi più convenienti, ma non possiamo permetterci di rischiare per quanto 

riguarda la vendita di derrate alimentari. La soluzione che ci consente ad oggi di osservare le norme di 

prevenzione è quella di mantenere aperti supermercati e le piccole attività commerciali, l'idea tanto 

auspicata anche in campagna elettorale di tutelare e incentivare le piccole attività commerciali del paese 

ora mi sembra molto pertinente e in questo momento, a quanto pare, molto fruttifera. Queste tra l'altro si 

sono rese disponibili, con grande senso di abnegazione, di solidarietà, ad effettuare la consegna della 

spesa a domicilio, senza nessun aggravio economico, a coloro che non vogliono uscire, perché per chi 

non può uscire c'è la protezione civile, mi auguro dunque che vi sia un senso di riconoscenza a lungo 

termine da parte dei nostri cittadini, un grande grazie a tutti i commercianti, mi riferisco ancora alle 

ripetute reiterazioni a restare il più possibile a casa, che purtroppo non sono state recepite da tutta la 

cittadinanza e di questo me ne dolgo, non è stato ben compreso che il problema di questa maledetta 

infezione sono i cosiddetti portatori asintomatici, i quali senza sintomi manifesti possono trasmettere 

l'infezione, ragione per la quale nonostante siano diminuiti i ricoveri in rianimazione dopo quasi quattro 

settimane di lockdown il numero dei positivi giornalieri rimane molto alto. Solo ieri l’8 aprile, 3.836 

nuovi infetti, anche se a fronte di un numero maggiore di tamponi. Non mi voglio addentrare su 

questioni prettamente mediche, ma a me sembrano dati non tanto rassicuranti. Rinforzo, dunque, 

l'obbligo di rimanere a casa, almeno fino a quando le disposizioni governative in concerto con il tavolo 

tecnico scientifico ci autorizzeranno a passare alla cosiddetta fase due, quella del rientro differenziato, 

cioè del ritorno graduale alla normalità. Mi riferisco anche alla distribuzione delle mascherine, è iniziata 



oggi la distribuzione porta a porta di mascherine lavabili. Ci vorrà del tempo, ma abbiamo preferito 

questa modalità per evitare inutili e pericolosi assembramenti. Le mascherine saranno consegnate nelle 

cassette postali a tutte le famiglie residenti, in base alla composizione nucleo familiare, come registrato 

all'anagrafe comunale. A breve si renderanno obbligatorie per tutte le uscite. Infine voglio ringraziare a 

titolo personale e ovviamente a nome di tutta la cittadinanza il gruppo “Siamo Mogliano”, qui 

rappresentato dai Consiglieri Matteo Zazzaretta e Matricardi Marianna, per il contributo economico a 

favore della protezione civile, per la sensibilità e la concretezza del gesto, senza nessuna richiesta e 

senza nessuna polemica gratuita e pretestuosa, grazie anche a voi. 

Adesso prima di iniziare il Consiglio devo dire che in merito all'istanza pervenuta all'ultimo momento 

dal “Movimento 313” circa la volontà di rinviare ad una nuova data il Consiglio Comunale per 

l'approvazione del bilancio di previsione 2020, ritengo questa proposta politicamente inaccettabile, 

perché totalmente in contrasto con lo spirito per una pubblica amministrazione ad essere operativa in 

questo periodo. L'esercizio provvisorio, infatti, limiterebbe l'azione dell'amministrazione proprio in 

questo periodo di emergenza, in quanto proprio solo a bilancio approvato si potranno fare delle 

variazioni…sul bilancio, al fine di gestire le criticità che si presenteranno sempre per il bene della nostra 

comunità. Grazie per l'attenzione, ora continuiamo il Consiglio però vorrei un attimo, se Benedetto un 

attimo se mi apri microfono di Benedetto, io ho detto dal punto di vista politico, però mi piacerebbe una 

notizia più tecnica e per spiegare al “Movimento 313” rappresentato.” 

 

BENEDETTO PERRONI: “L'esigenza di approvare immediatamente il bilancio è nata proprio oltre che 

nel rispetto dei termini previsti dalla legge, proprio per fare fronte con maggior determinazione 

all’emergenza che stiamo vivendo. Nel senso che, nelle more dell'approvazione del bilancio, noi siamo 

in esercizio provvisorio e questo comporta che da una parte non possiamo impegnare più di un 

dodicesimo di ogni capitolo previsto in bilancio, ma soprattutto non è possibile apportare nessuna 

variazione al bilancio in essere. E’ chiaro, quindi, che per gestire un'emergenza dai contorni del tutto 

imprevedibili non è pensabile utilizzare neanche per un giorno in più un bilancio che è stato costruito in 

un momento storico in cui ci si preoccupava solo della gestione ordinaria, prova di ciò ne è il fatto che ad 

esempio i fondi che il ministero ci ha messo a disposizione per l'erogazione dei buoni spesa, la 

cittadinanza hanno richiesto con una procedura del tutto anomala, tra l'altro legittimata da un'ordinanza 

di protezione civile che è andata a derogare ad una norma dello Stato, e quindi anche questo è stata una 

manovra molto azzardata, ma in tempo di guerra diciamo che tutto è possibile, per cui noi siamo andati 

a fare come tutti i comuni italiani e per questo il legislatore ha potuto prevedere ciò, una variazione ad un 

bilancio in esercizio provvisorio, che da un punto di vista giuridico è una mostruosità, per questo noi ad 

esempio questa sera dovremmo, una volta approvato il bilancio, ratificare anzi no, fare immediatamente 

una variazione al bilancio per recepire questo nuovo capitolo in entrata e uscita, che è servito per 

l'erogazione dei buoni pasto, che chiaramente non era previsto nello schema di bilancio, che era stato 

predisposto in Giunta prima che il legislatore nazionale diciamo emanasse un’ordinanza per le frazioni 

dei buoni pasto. Se invece avessimo avuto in quel momento, come avremmo da questo momento in poi, 

il bilancio approvato la Giunta con immediatezza potrà in qualsiasi momento e fare una variazione di 

urgenza di Giunta e poi il Consiglio potrà verificare con calma entro 60 giorni e quindi agire con 

efficacia immediata. E’ chiaro che questo bilancio non può rappresentare tutte le esigenze che si 

verranno a presentare da qui in avanti ma è chiaro anche che questo bilancio verrà variato continuamente 

sulla base delle necessità che si presenteranno in primis dalla Giunta ed in secundis dal Consiglio. 

Questa, spero di essere stato chiaro, è la logica che ci ha portato in tutta celerità ad approvare il 

Consiglio a fare un Consiglio in streaming in questo momento, ringrazio anche tutta la disponibilità che 

ci è stata data dalla minoranza in questo senso perché è la cosa migliore da fare in questo momento.” 

 

MARCO PETRELLI: “Io posso, si ovviamente parlo perché, mi sento, ci sentiamo,allora chiedo parola 

appunto perché ci sentiamo, mi sento chiamato in causa e quindi sostanzialmente noto che come da 

nostra preoccupazione evidente nella proposta di rinvio di votazioni sui punti che riguardano il bilancio 

effettivamente dite quello che diciamo noi, cioè il bilancio dovrà essere sempre costantemente 

manomesso, il bilancio che verrà approvato presumo oggi sarà un bilancio non veritiero, sarà un bilancio 

che non tiene conto di quelle che saranno le entrate reali fiscali dell'Ente quindi state dicendo la stessa 

cosa, con la differenza che però io ancora non ho capito come funzionate, cioè noi facciamo una 

proposta voi ci dite che sia vero quello che dite, però la votiamo all’incontrario. Benedetto sai benissimo 
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e l’hai anche detto che non c'era nessuna urgenza per l'approvazione della variazione di bilancio relativa 

alla delibera della protezione civile, l’ordinanza 658, perché come per tua stessa ammissione sai 

benissimo che quella che è l'operazione, è fattibile attuandola entro 60 giorni dal Consiglio dopo che è 

stato approvato dalla Giunta e stiamo dicendo la stessa cosa, con la differenza che voi volete andare 

avanti e andrete avanti nella votazione di un bilancio che sappiamo essere già falsato.  

Per rispondere invece al Sindaco, allora quando noi facciamo delle segnalazioni non le facciamo a 

vanvera, allegate alle segnalazioni che facciamo ci sono sempre, sempre, i riferimenti normativi 

premesso che l'organo il Cosmari non è un organo di sanità pubblica, come invece lo può essere l’Istituto 

Superiore di Sanità, come lo è magari anche l'Arpa Piemonte che parla della inutilità di alcune 

operazioni come la sanificazione che anzi creano maggiore inquinamento, tanto è vero che vi abbiamo 

mandato anche la nota dell’Arpa Piemonte, si sente scusate ok ecco, quindi non lo facciamo mai a caso. 

Aggiungo anche che la segnalazione relativa alla chiusura dei mercati è anch'essa normata, quindi non vi 

stiamo dicendo di fare cose, non vi stiamo sollecitando a fare o ad intraprendere azioni al di fuori della 

legge e al di fuori della norma. Quando il Sindaco nei suoi messaggi serali dice che le norme vanno 

rispettate senza se e senza ma, le norme vanno rispettate senza se e senza ma, in primis da chi gestisce la 

cosa pubblica; allora quando leggiamo sul decreto del Presidente del Consiglio il Decreto 19 del 25 

marzo che praticamente in questo periodo non possono essere reiterati e modificabili gli atti non più con 

una scadenza non più lunga di 30 giorni e voi invece con due mesi di anticipo avete bloccato i mercati, 

state facendo qualcosa che, senza se e senza ma, non è rispettoso di una normativa. Quindi, mi permetto 

di dire, i primi a rispettare le norme devono essere gli organi pubblici, ok in primis il Sindaco, che ogni 

giorno giustamente ci ricorda quello che dobbiamo fare, bene, ma lo faccia anche lei per favore il 

rispetto delle normative, non vi stiamo dicendo nulla di più nulla di meno di quello che è stato avviato in 

Gazzetta Ufficiale. Ma sul bilancio preferirei che adesso cominciamo la discussione, ne parliamo dopo 

preferirei.” 

 

BENEDETTO PERRONI: “No, però, bisogna che chiarisco, perché forse non sono stato chiaro o non 

m’hai capito, una delle due. Allora il discorso è questo Marco. Se tu devi fare una variazione in bilancio 

nell'esercizio provvisorio non la puoi fare, quella unica che abbiamo potuto fare è perché il legislatore 

nazionale ci ha autorizzato, ma se il Comune domani deve fare una variazione per un'esigenza locale che 

non deriva da un trasferimento statale, ma perché deve far fronte ad una spesa non prevista e che non ha 

una copertura in bilancio, se ha un bilancio lo può variare, se non ha un bilancio non lo può variare, deve 

utilizzare i capitoli che ha codificato l'anno precedente. Quindi penso che questo concetto, di averlo 

spiegato, non so se lo devo dire in altro modo, però avere un bilancio serve per poter fare le variazioni 

rispondere all'emergenza, non avere un bilancio significa voler bloccare l'attività amministrativa. Tant'è 

che mi viene il sospetto che la richiesta sia più finalizzata ad impedire all'amministrazione di poter 

operare, che non da un sano principio di interesse pubblico perché, mettere in discussione 

l'approvazione del bilancio in un momento storico come questo, a me sembra pretestuoso però questa è 

una mia impressione.” 

 

MARCO PETRELLI: “Caro Benedetto. il fatto che siamo in esercizio provvisorio non dipende da 

Mogliano 313. Caro Benedetto, il mese di dicembre 2019 ok c'è stato l'ultimo Consiglio Comunale. Caro 

Benedetto, per quale motivo a quella data non era pronto il bilancio? E’ colpa nostra se si va in esercizio 

provvisorio? E sai benissimo che per quest'anno, proprio perché siamo in emergenza, si può approvare il 

bilancio entro il 31 maggio salvo ulteriori proroghe. Quindi tutti i Comuni che non hanno approvato il 

bilancio di previsione fino ad oggi, non possono approvare, cioè non possono erogare quei fondi?  

Chiudo perché preferirei parlarne in occasione del bilancio.” 

 

Il SINDACO: “E’ non ha capito, comunque…” 

 

MARCO PETRELLI: “E lo so,purtroppo, non ci arrivo.”  

 



IL SINDACO: “Allora, comunque, volevo risponderti un attimo, che non c'è una norma per la 

sanificazione delle strade e quindi la sanificazione delle strade diciamo che è personale, e il pensiero che 

sia o meno, oppure che come mi hai detto, che può inquinare le falde acquifere con la percentuale del 

0,01 per cento di cloro, levarsi le scarpe ce l'hanno consigliato, sarà…sbagliato. 

Poi per quanto riguarda invece quello che ha superato i 30 giorni era per la fiera dell'ascensione, ma il 

mercato era compreso in questa fiera dell'ascensione, perché i tempi tecnici per organizzare la fiera 

dell'ascensione sono circa 50 giorni, e 50 giorni se fai il conto sono quasi 50 giorni al 24 maggio, anche 

perché cominciare una gara per assegnare i punti per gli ambulanti è inutile, se dopo l'ascensione non si 

farà. Se avremo questa possibilità di fare il mercato dell'ascensione, abbiamo già predisposto tutto nel 

giro di dieci giorni lo facciamo, facciamo la festa dell'ascensione, facciamo l'infiorata, tutto quello che 

volete, ma io sono convinta, sarà perché sono un pò pessimista in questo momento, che non potremo fare 

né l’infiorata, né la festa dell'ascensione, né tanto meno le comunioni che sono previste per la fine di 

maggio. Però vogliamo essere ottimisti? Se siamo ottimisti le vigilesse hanno già predisposto un piano: 

in giro 10 giorni facciamo la festa dell'ascensione.” 

 

PETRELLI MARCO : “L'ordinanza è omnicomprensiva non distingue la fiera dell’ascensione.” 

 

IL SINDACO: “Si, infatti, te l’ho detto Marco, l’ascensione e i mercati, ho detto ascensione e i mercati. 

Abbiamo fatto un’ordinanza in cui abbiamo detto se si libera… che è meglio facciamo, e se 30 giorni o 

45  ma in questo periodo d’emergenza, io come Sindaco, ma posso sta a pensare a 30 / 45 giorni Marco? 

ma stiamo al fronte. Voi però di “Movimento 313” state al fronte a guerra contro l'amministrazione, che 

è una cosa diversa, un’amministrazione che sfortunatamente, per voi, lavora come l'altro giorno che mi 

hai detto che dovevi rappresentare la minoranza, quando ancora non hai capito che il Sindaco 

rappresenta maggioranza, minoranza, i cittadini, sia chi l'ha votata che chi non l’ha votata. E’ chiaro? 

Perché fortunatamente mi sento di rappresentare anche chi non mi ha votato. Tu forse non ti senti 

rappresentato da me, ma mi dispiace per te.” 

 

PETRELLI MARCO : “Non l'ho mai detto che non mi sento rappresentato dal Sindaco.” 

 

IL SINDACO : “Beh l’altro giorno nella tua telefonata si, perché mi hai detto che dovevi rappresentare 

la minoranza, io rappresentavo solo la maggioranza. Guarda se vuoi te la faccio così, va bene lasciamo 

perdere andiamo avanti col primo punto.” 

 

PETRELLI MARCO: “Andiamo avanti che è meglio.” 

 

IL SINDACO: “Allora primo punto: approvazione schema di convenzione fra i Comuni, ah il verbale 

scusa, scusa l'approvazione del verbale della seduta precedente. Allora penso che li avete letti, se avete 

qualche cosa da dire, alzate la mano se dovete dire qualcosa. Nessuno? Allora votazione.” 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Vista la proposta riportata in premessa alla presente deliberazione, predisposta su iniziativa del 

Sindaco  dal quale si rileva la necessità di adottare il presente atto; 

 

Ritenuto, per i motivi riportati nel predetto documento istruttorio e che vengono condivisi, di 

deliberare in merito; 

 

Visto l’articolo 42 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 in ordine alla competenza per 

l’adozione del presente atto; 

 

Atteso che il Segretario Comunale, a ciò espressamente richiesto, rileva la conformità dell’atto 

alle norme legislative, statutarie e regolamentari ai sensi dell’articolo 97, comma 2, del Decreto 

Legislativo 18 agosto 2000; 
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Con n. 9 voti favorevoli e n. 4 astenuti (Corrado Nardi, Petrelli, Zazzaretta e Matricardi) 

 
DELIBERA 

 
1) DI APPROVARE i verbali di deliberazione del Consiglio Comunale dal n. 44 al n. 53 della 

seduta del 20/12/2019.  

 
 

LETTO, APPROVATO E SOTTOSCRITTO A NORMA DI LEGGE.  

 

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to CECILIA CESETTI F.to Simona De Lipsis 

___________________________________________________________________________ 

 

 

 

CERTIFICATO  DI PUBBLICAZIONE 

 

Il sottoscritto Collaboratore Amministrativo Messo del Comune di Mogliano certifica che 

copia della presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio presente nel sito web 

istituzionale   di    questo    Comune      http://www.comune.mogliano.mc.it/albo-pretorio/  

dal     23-06-2020         al       08-07-2020      per  15 giorni consecutivi, accessibile al pubblico 

(ai sensi dell’art.32 comma 1 della L.18 giugno 2009 n. 69).  

Mogliano lì  23-06-2020 
 IL MESSO COMUNALE 

 F.to Malvestiti Egidio 

 

Il giorno   23-06-2020   è stato pubblicato nel sito web istituzionale di questo Comune 

http://www.comune.mogliano.mc.it/delibere e contestualmente comunicato ai Capigruppo 

Consiliari ai sensi dell’art. 125 del Decreto Legislativo n. 267 del 18/08/2000. 

__________________________________________________________________________ 
ESECUTIVITÀ  

La presente deliberazione è divenuta esecutiva il 09-04-2020 perché dichiarata IMMEDIATAMENTE 

ESECUTIVA, ai sensi dell’art. 134, comma IV, del T.U. – D.Lgs. 18 Agosto 2000 n. 267 
 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to Simona De Lipsis 

________________________________________________________________________ 
TRASMISSIONE 

Copia della presente deliberazione è stata trasmessa ai seguenti uffici: 

 
 (  ) SEGRETERIA ______________________ (  ) PERSONALE ______________________ 

http://www.comune.mogliano.mc.it/albo-pretorio/
http://www.comune.mogliano.mc.it/delibere


  data e firma  data e firma 

 (  ) RAGIONERIA ______________________ (  ) TRIBUTI ______________________ 

  data e firma  data e firma 

 (  ) UTC ______________________ (  ) ANAGRAFE ______________________ 

  data e firma  data e firma 

 (  )  POLIZ. MUNIC. ______________________ (  ) _____________ ______________________ 

  data e firma  data e firma 

Copia conforme all’originale, in carta libera per uso amministrativo. 

Mogliano, lì _________ 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

 Simona De Lipsis 

 


